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85  Lega a Marco dietro le mani ;
E trae la catena della bisaccia:
L’avvince tutto in ferro duro,
E a pi¢ due ceppi,
E alle mani due manette,
90 E da collo catena di ferro grave.
Poi monta il di lui caval pezzato,
E il baio mena per la cavezza:
Lega Marco in sul baio:
Va diritto alla candida Orida.
95 Sotto la citta rizza la forca
Per impiccare Cralievic Marco.
Preganlo la signoria cristiana:
Fratello in Dio, Demetrio del monte,
Costi non ci volere impiccare Marco:
100 Non fara vino ne grano.
Eccoti tre some d’oro, —
Prende Demo le tre some d’oro,
Conduce Marco a Vuciterna citta,
E sotto Ia citta rizza la forca,

(Qui medesima preghiera al medesimo prezzo. Cosi
sotto Svéciana. Di Ii passa da un monte):

105 Forte assetato Demo era-
Al prode Marco soave parlo:
Conosci tu, Marco, fiume od albergo?
Forte m’ha preso la sete. —
Dice a lui Cralievic Marco :

(87) I okova Come se lo incastrasse nel ferro,

(93) Privezao. Perligat. Dipinge,

(97) Come a Turco.

(106) Lett. @ Marco cavaliere.

(108) Osvojla. M’ha fatto suo. Xegja, s'avvicina a sete pit che sitis: e xedan,
sitibondo, ancor piis.



